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Motivazioni, esperienze e conseguenze 
della politica sui rimpatri e sulle 
riammissioni:  rilevare e sviluppare 
alternative efficaci

A proposito del progetto:
MORE è un’iniziativa accademica collaborativa  che analizza in 
modo critico le politiche sui Rimpatri e sulle Riammissioni di migranti 
dell’Unione Europea e del Regno Unito. Queste politiche hanno 
portato ad una restrizione dei percorsi realizzati per tutelare i diritti 
delle popolazioni migranti in Europa. Le interpretazioni sempre più 
restrittive della Direttiva Rimpatri, insieme all’intensificarsi degli sforzi 
per facilitare i rimpatri, hanno contribuito a gravi violazioni dei diritti 
umani. La ricerca analizza come le dinamiche di securitizzazione dei 
confini, gli interessi economici e politici si siano uniti per promuovere 
e sostenere le politiche di rimpatrio.
MORE esamina le conseguenze sulla vita quotidiana dei migranti 
irregolari, delle loro famiglie, comunità e della società europea in 
generale. Inoltre, esplora approcci alternativi al rimpatrio che 
affrontino le cause strutturali dell’irregolarità e offrano soluzioni 
dignitose.
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OBIETTIVI:
Sviluppare
un’analisi critica delle politiche sui rimpatri e le riammissioni, inclusa 
la loro motivazione, la logica sottostante e l’implementazione.
    
Generare
conoscenze aggiornate sull’opinione pubblica riguardo le politiche 
sui rimpatri e riammissioni, sulle strategie alternative e sulle 
implicazioni nel dibattito politico.
    
Fornire 
una verifica empirica approfondita dell’implementazione e delle 
conseguenze delle politiche sui rimpatri e sulle riammissioni.
    
Ricercare 
approcci alternativi alla detenzione amministrativa e ai rimpatri, e 
valutarne la loro potenziale replicabilità per proporne 
l’implementazione.

METODI:
Analisi delle politiche
Attraverso la revisione di documenti e interviste con esperti ed 
esperte, MORE esplorerà la logica politica sottostante all’adozione 
delle politiche di rimpatrio e riammissione come approccio 
preferenziale in UE e UK. 

Analisi dell’opinione pubblica
MORE confronterà il supporto pubblico a queste politiche e 
alternative in UE e UK, utilizzando i dati dei sondaggi esistenti.

Ricerca etnografica multi – situata
Attraverso una ricerca etnografica multi-situata, MORE fornirà 
un’analisi innovativa delle esperienze vissute dai migranti a rischio di 
detenzione e rimpatrio. Inoltre, approfondirà il processo di poli-
cy-making e le conseguenze tramite un approccio etnografico agli 
agenti statali coinvolti.

PRINCIPALI RISULTATI ATTESI:
Revisione
delle ipotesi, della logica e dei dati di supporto che hanno portato 
all’implementazione della detenzione e dei rimpatri come 
meccanismi preferiti per affrontare l’irregolarità amministrativa tra i 
cittadini stranieri nell’UE e nel Regno Unito.

Identificazione
 e valutazione degli approcci alternativi esistenti, governativi e della 
società civile, all’irregolarità amministrativa tra i cittadini stranieri, 
potenziando le strategie chiave di resistenza e resilienza 
implementate sul campo che affrontano efficacemente l’irregolarità 
amministrativa e le sue conseguenze.

CHI TRARRÀ BENEFICIO DA QUESTO PROGETTO?

 I policy-makers a livello UE, regionale e nazionale
 Attori della società civile a livello locale, nazionale ed europeo
 Persone a rischio di rimpatrio
 Ricercatori e ricercatrici nei campi delle migrazioni e delle 
 politiche
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